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Caso : 
è pronta 
la legge sulla 
inchiesta 
parlamentare 

t pront a la Itgg t par l'Inchlast a parlamanlar a sull a «frag a 
di via Fani , sull'assassini o di Aldo Moro , sull a tram a 
averslv a a sull a complici» * cha hanno favorit o II terrò * 
rismo . La Commission a intorn i dell a Camera ha esaurit o 
ier i l'esam e a II voto in sede legislativ a degl i articol i 
dell a legge , che potr à essere approvat a definitivament e 
marted ì prossimo . Le forz e di sinistr a si sono battut e 
contr o un pretestuos o tentativ o di rinvi o da part e del 
govern o e affinch é sia garantit a la certezz a che il lavor o 
degl i inquirent i non poss a essera ostacolat o dal segret o 
di Stato . A PAGINA S 

Quarto tentativo dopo due mesi di manovre che hanno paralizzato il paese 

I/incaric o passa q Cossig a 
l nuovo presidente incaricato vorrebbe presentarsi alle Camere mercoledì - e 

di Natta - Come si è giunti alla decisione del Capo dello Stato - Un primo ostacolo: il
condiziona il « sì » al suo ingresso nel governo - Preoccupazioni nel Comitato Centrale PS

Noi e 
gli altr i 

Siamo al quarto incarico. 
All e spalle di Cossiga c'è 
il massacro di un tripartit o 
a direzione de, di un quadri-
pentapartito a direzione so-
cialista e di un governo di 
tregua. Quale sorte attende 
l'ex ministr o ? 
Quali concessioni dovrà fa-
re, a quali taglie dovrà sog-
giacere per  farcela? Ciò che 
sta succedendo da due mesi 
a questa parte è, a dir  po-
co, preoccupante. Un con-
front o politico chiaro, reale, 
non c'è stato, il Parlamento 
è tagliato fuori . , sopra-
tutto , il paese non sa, non 
riesce a capire quale sia 
l'oggetto vero di uno scon-
tr o condotto con le armi dei 
veti incrociati , del cecchi-
naggio politico, delle telefo-
nate notturne, degli accordi 
sottobanco. E*  gl'ave, non è 
tollerabil e che gli affari del-
lo Stato e del popolo siano 
trattat i così. Ci si rende 
conto di che cosa significa 
umiliar e le istituzioni della 

a a tal punto? 

E invece la gente ha dirit -
to di sapere. n quale mi-
sura e per  colpa di chi, la 
disputa per  il governo è 
stata incancrenita da ragioni 
inconfessabili, da pressioni 
di forze economiche che non 
hanno titol o per  rappresen-
tare la sovranità popolare, 
da preoccupazioni legate ai 
grandi scandali di regime o 
alle tragiche vicende del 
terrorismo? Nessun osserva-
tore serio può credere che 
tutt o quello che sta succe-
dendo possa essere davvero 
spiegato con le ragioni in-
vocate dai protagonisti. 

Quali le ragioni vere del 
veto democristiano che ha 
portato al fallimento del ten-
tativo di Craxi? e motiva-
zioni invocate sono sempli-
cemente incredibil i (Craxi 
sarebbe stato sbarrato per 
salvare la politica di soli-
darietà democratica!). a 
altrettant o incredibil i ap-
paiono certe motivazioni ad-
dotte da qualche esponente 
socialista per  spiegare il no 
a Pandolfi. . i 
ha spiegato che quel gover-
no non si doveva fare per-
chè appariva di composizio-
ne troppo autorevole e, dun-
que, di difficil e abbattimen-
to a discrezione del . E' 
la prim a volta che ad un 
governo ci si oppone non 
per  la sua debolezza e inef-
ficienza ma per  la ragione 
opposta! E' evidente che si-
mil i schermaglie non logo-
rano solo la credibilit à di 
chi le pratica ma quella del-
le istituzioni democratiche e 
rappresentative. Questa sa-
rebbe la « classe politica >? 
No. Non siamo tutt i uguali. 
Noi non abbiamo niente da 
spartir e con tutt o ciò. Certi 
metodi non ci appartengono. 

Scelta 
sbagliata 

Non ci si venga a dir e 
che l'incapacità a dare un 
governo al paese dipende 
anche dal nostro atteggia-
mento. dal nostro non esse-
re della « partit a ». Come se 
noi avessimo deciso di de-
filarci . Suvvia. a verità è 
che noi siamo slati sempli-
cemente discriminat i dalla 

C e da qualche suo allea-
to. E lo siamo stati, si badi, 
non per  ragioni ideologiche 
e per  astratte incompatibili -
tà « leniniste » ma per  cor-
pose ragioni di potere, per 
ì contenuti sociali e politic i 
della nostra proposta di go-
verno. Chi ha compiuto o 
ha subito questa scelta di-
scriminatori a si è assunto 
l'onere delia governabilità. 
Se non riesce a farl o vuol 
dir e semplicemente che quel-
la scelta non solo era sba-
gliata ma era contrari a agli 
interessi nazionali. 

o non si tratta , da 
parte nostra, di ritorsion e 

polemica, né tanto meno di 
estraniarsi dai problemi del-
la guida politica del paese. 
Noi manteniamo ferma la 
proposta di un governo di 
reale solidarietà democrati-
ca per  guidare la crisi e av-
viare un profondo rinnova-
mento. Per  questo siamo 
pront i a lasciare l'opposizio-
ne domani mattina. Tanto 
più che si conferma ogni 
giorno come questa propo-
sta sia l'unica seria, riso-
lutiva . 

Non vi è nessuna contrad-
dizione fr a la collocazione 
parlamentare di opposizio-
ne, a cui veniamo costretti, 
e la pressione che qui rin -
noviamo perchè ad un go-
verno si giunga rapidamen-
te.  fatt i lo dimostrano. 
Abbiamo fatto quanto era in 
noi per  favorir e il tentativo 
di Craxi, anche se non ci 
sfuggivano certe ipoteche o 
propositi di divisione della 
sinistra che dietro quel ten-
tativo si muovevano. a 
quel tentativo poteva porta-
re anche in altr e direzioni, 
e perciò lo abbiamo favori-
to, con l'intendimento di 
giungere ad una fase nuova 
di rapport i unitar i a sini-
stra. Ed è strano che nes-
suno ricord i che nell'incon-
tr o tra le delegazioni del 
PC  e del PS  avevamo pro-
posto una riunion e fra i due 
partit i per  avviare un esa-
me comune delle prospetti-
ve politiche della sinistra, 
senza che su quell'esame pe-
sasse la differente colloca-
zione rispetto al governo. 

Non siamo 
indifferent i 

A quella proposta non è 
stata data finor a risposta, 
né sappiamo se di essa ab-
biano discusso gli organi-
smi dirigent i del . Non 
l'abbiamo sollecitata per  non 
creare difficolt à al nostro 
interlocutore, impegnato in 
una iniziativ a di governo che 
scontava la nostra dislocazio-
ne all'opposizione. Stando 
così le cose, che senso ha 
porr e la questione di un co-
mune atteggiamento di 
astensione dei due partit i di 
sinistra verso governi che 
mentre discriminano - noi, 
supplicano i socialisti di ap-
poggiarli? Un simile comu-
ne atteggiamento impliche-
rebbe, come minimo, che co-
muni siano le prospettive 
che si intende facilitare, e 
costruire, attraverso la « tre-
gua > di cui quei governi 
sarebbero strumento. a 
tregua in vista di che cosa? 

i quali incontr i e di quale 
strategia? Ecco il problema 
di cui bisognerebbe discute-
re. e che resta invece nel-
l'ambiguità . 

Nonostante ciò, anche ver-
so il tentativo di Pandolfi 
noi ci siamo atteggiati con 
il maggiore senso di respon-
sabilità. E così faremo con 
Cossiga. a ragione è sem-
plice. Noi consideriamo la 
nostra opera all'opposizione 
non come fine a sé stessa, 
come una sorta di sdegnosa 
convalescenza: al contrario, 
noi la concepiamo in funzio-
ne del nostro obiettivo po-
litic o di costruire, non solo 
in Parlamento ma nel pae-
se, le condizioni per  un go-
verno che veda impegnata 
l'inter a sinistra. Ecco per-
chè non siamo indifferent i 
al tipo di governo che gli 
altri , anche senza di noi, 
vanno a costituire, non sia-
mo insensibili al fatto che 
un governo sia miglior e o 
peggiore di un altro. E quel-
lo proposto da Pandolfi 
conteneva, innegabilmente, 
clementi positivi di novità. 
A differenza di qualche di-
rigente socialista noi siamo 
convinti che il peggio non 
lavora per  la sinistra, e dun-
que per  gli interessi delle 
classi lavoratrici . 

A — Con l'incaric o a 
Francesco Cossiga si è aper-
ta una nuova fase nella crisi 
di governo, dopo che i tre ten-
tativ i precedenti sono stati tra-
volti dal gioco dei veti incro 
ciati, dalla tendenza paraliz-
zante di alcune delle forze in 
campo a sbarrare !a strada a 
soluzioni sgradite senza però 
avere la forza per  affermare 
alternative valide e pratica-
bili . l nuovo mandato è sta-
to conferito da Pertini alle 
17,30, e si caratterizza evi-
dentemente come un estremo 
sforzo di costituire un gover-
no dopo un vuoto di guida po-
litic a die dura da parecchi 
mesi. 

A questa esigenza si è ri -
chiamato lo stesso Cossiga con 
le dichiarazioni rilasciate al 
Quirinale, evitando accurata-
mente l'uso di qualsiasi for-
mula per  definire il propri o 
tentativo. Non ha parlato, per 
esempio, di « governo di tre-
gua ». cosi come aveva fatto 
invece Pandolfi. a detto solo 
che egli è stato spinto ad as-
sumersi questa responsabilità 
dalla consapevolezza della 
« necessità costituzionale » di 
mettere in moto i meccanismi 
istituzionali attraverso i qua 
li la e volontà popolare può 
trasformarsi e concretarsi in 
un indirizzo politico controlla-
to dal '  e attuato 
dal governo ». E ha aggiunto 
di non credere molto « alle de-
nominazioni e ai battesimi che 
si danno ai governi ». Farà 
delle consultazioni rapide, e 
conta di presentare presto a 
Pertini la lista dei ministri . 
in modo da poter  portare il 
nuovo governo alle Camere 
mercoledì prossimo. 

o aver  bruscamente 
troncato il tentativo di Pan-
dolfi. i socialisti hanno giudi-
cato sostanzialmente con favo 
re la venuta alla ribalt a di 
Cossiga, gratificandolo con 
qualche apprezzamento alla 
sua persona, senza tuttavia 
omettere di ricordargl i che il 
problema, a loro giudizio, «è 
quello di giungere a una tre-
gua reale, senza compiere for-
zature» (cosi scrive l'Acanti!) . 

e « forzature » sarebbero 
quelle compiute da Pandolfi 
imbarcando tr a l'altr o nel ga-
binetto che aveva progettato 
socialdemocratici e repubbli-
cani: e dunque i socialisti 
chiedono a Cossiga di costitui-
re un governo che abbia una 
base monocolore con l'aggiun-
ta di molti « tecnici ». Questa 
dovrebbe essere — secondo la 
impostazione socialista del 
problema — la condizione per 
dare al governo una connota-
zione « di tregua ». 

E qui sta il nodo principale 
die il nuovo presidente inca-
ricato deve sciogliere, poiché 
ì socialdemocratici — spalleg-
giati dai liberali — chiedono 
invece di entrare a far  parte 
del governo che sta per  co-
stituirsi , e fanno dell'accogli-
mento di questa loro richiesta 
un punto decisivo per  stabili-
re quale sarà il loro voto in 
Parlamento. l e siluro» so-
cialdemocratico è stato lan-
ciato ancor  prima che l'inca-
rico a Cossiga diventasse uffi-
ciale: Pietro o sì è in-
contrato con il segretario del 

. Zanone. e ha fatto dif-
fondere una nota congiunta 
con la quale sì chiede la e par-
tecipazione attira » al governo 
dei partit i minori e l'appog-
gio socialista, come base di 
massima per  poter  passare, 
poi. a una maggioranza orga-
nica dai socialisti ai liberali . 

i « tregua » non si parla più. 
si parla solo delle condizioni 
per  assicurare la stabile pre-
senza dei ministr i socialde-
mocratici nei futur i governi. 

l più aspro dei commenti 
all'incaric o a Cossiga è sta-
to quello di Pannella. il qua-
le ha accusato tra l'altr o il 
presidente incaricato di ave-
re gravi responsabilità « ri-
spetto a vicende sulle quali la 
magistratura deve pronun-
ciarsi ». Se il PS  ha consen-
tit o o suggerito questa scelta, 
ha affermato il leader radica-
le, ciò costituisce un « errore 
grave ». 

a come si è giunti a Cos-
siga? a giornata politica sì 
era iniziata in un fitto  intrec-
ciarsi di commenti su quanto 
era accaduto la sera prima, 
con il « no » socialista e la 

C. f . 
(Segu e in penul t ima ) 

«Basista» ma con prudenza 
Franee-i-o Co^ip.i , s.w-.arpsc, .il anni, laurealo in giu-

lUpiiulen/. i , pur  nini . a n i do ricopert o ruol i di «piceo nella 
C (membro d'  Cnn-ijtli o nazionale e per  l n e \c periodo 

di'l l j  d in / ione rome r-ponenle della corrente di u l tase i»), 
o una carrier a governati la notctolmi-ii l e rapi -

da. Per  tr e \nl i u e {.-rciari o alla a con , C 
e . i lh in l . i inini-lr o nel novembre 1071 (riform a del-
la Pubblica ammiii i- ir. izioiie) . o di un anno e mezzo 
dopo è nominato miiii-tr n o nel quint o governo 

. Que-ta rapida a->ce?a al più important e dei dicasteri 
hi facilitat a dalla indisponibil i t à dei due personaggi a cui 

o si era rivolto:  dui ( in ragione della vicenda -
kheed) e Forlani (che preferì la permanenza alla ) 
n i modo il parlamentare sardo entrò al Viminal e con 

incarico interinale, per  poi essere confermato a pieno lit o 
lo nel terzo e quart o governo . Viene considera-
lo un esperto in probieiui degli apparati pubblici . Naturai -
ni"UJ e il nome di Co-,iga è soprattutt o legalo alla più acu-
ta fa-e della loll a tonlr o il terrorism o e alla vicenda -
ro . l giorno dopo il ri lrovament o del cadavere del presi 
denli democi i- t ìano egli dette le propri e dimissioni, ge-lo 
insolito in governami de. Polit icamente Cossiga appartie-
ne all'ub i della C che ha c^prcs-o la segreteria Zaccagni-
ni anrln - «e non <i è di-tint o per  un particolar e fervore nel 
sostenerla. i ai ce l i no ,'  politic a di solidarietà democra-
tica CO  ionie ha condiviso gli atteggiamenti del suo parti -

(Segu e ir i penul t ima ) Francesc o Cossig a 

» 

In 308 pagine la sentenza per lo scandalo 

Come la d 
corruppe e come 
vennero corrott i 

Le prove schiaccianti contro Tanassi e i suoi collaboratori 
Il ruolo dei fratelli Lefebvre — Perché Guj è stato assolto 

A — e 11 comportamento 
di costoro, non solo ha offeso 
i beni giuridici oggetto della 
specifica tutela penale, ma 
ha anche attentato alla cre-
dibilità delle istituzioni demo-
cratiche...  Corte ritiene 
che la propria sentenza trag-
ga il  suo valore più che d'illn 
misura della pena, dal reciso 
giudizio di condanna dei com 
portamenti incriminati, dal 
fermo monito in essa conte-
nuto al rispetto del dovere di 
fedeltà alla  che 
compete ai pubblici ufficiali, 
specie se investiti delle più 
elevate funzioni ». Sono le pa-
role forse più solenni e recise 
— di peso anche politico rile-
vante — del dispositivo della 
sentenza contro i e corrotti e 
corruttori » dello scandalo 

, reso noto ieri sera. 
>  28 giudici della Corte co-
stituzionale allargata a Col-
legio penale si sono breve-
mente riunit i ieri a Palazzo 
della Consulta per  firmar e e 
licenziare (depositandolo nel-
la Cancelleria e inviandone 
copia alla « Gazzetta Ufficia-
le». alla Procura generale 
della Corte d'Appello, alla 
Sezione di sorveglianza del 
Tribunal e di ) il corpo-
so documento che contiene la 

sentenza di condanna di Ta-
nassi. del generale Fanali. 
dei fratell i e , 
di Crociani e di assoluzione 
piena di i Guj  e di altr i 
minori imputati . l Collegio 
quindi si è sciolto. a senten-
za completa è contenuta in 
un fascicolo di 308 pagine dat-
tiloscritte , diviso in tre parti : 
la prima, circa 80 cartelle. 
ricostruisce le fasi dello svol-
gimento dei processo (dal 
maggio '78 al marzo '79): la 
seconda, di duecento cartel-
le circa, contiene la ricostru-
zione critica della posizione 
di ciascun imputato: la terza. 
30 cartelle, motiva le pene 
comminate e le assoluzioni 
decise. 

l primo imputato sul quale 
ci si esprime è i Otti . 
Secondo la Corte « è provato 
che egli rimase estraneo alla 
stipulazione del patto di con-
tribuzione politica avvenuto 
tra persona legata al partito 
di lui e la  prima 
del 22 dicembre 1969. né vi 
fu in altro modo coinvolto». 
«  inoltre la prova, si 
aggiunge, che egli durante 
tutto il  periodo in cui rimase 
in carica sia divenuto consa-

(Segu e in penul t ima ) 

Falsificarono 
i bilanci 
Ursini 

e il suo « staff » 
e Ursini e l'inter o 

« staff » dirigenziale della 
a sono stati 

rinviat i a giudizio dal tri -
bunale di o Calabria 
per  truff a aggravata e 
falso in bilancio.  bilanci 
della « a bio-
sintesi » sarebbero stati al-
terati al fine di farl a pas-
sare come debitrice della 

s di due miliard i e 
300 milioni mentre la veri-
tà era esattamente alla ro-
vescia. Con questo si vo-
leva dimostrare l'impegno 
della s per  l'inizia -
tiva e program-
mata della « a 
Biosintesi » onde sottoli-
neare la bontà dell'inizia-
tiva anche in mancanza 
dell'autorizzazione mini-
steriale a produrr e biopro-
teine. Oggi, affermano 1 
magistrati, lo stabilimen-
to di Saline è un « monu-
mento allo sperpero del 
denaro pubblico ». 

A PAGINA 5 

 / Si profila una.seria minaccia dì recessione mondiale 

E se la DC e gl i altr i 
che cosa aspett a l'Itali a 

partit i si chiedesser o 
nei prossim i 2 - 3 anni ? 

e economie capitalistiche di fronte 
alla crisi petrolifera: drastico ridi -
mensionamento dello sviluppo e forte 
inflazione - Nella ipotesi più ottimisti -
ca, nel nostro paese la crescita non 
toccherà, nell'80, nemmeno il 2% 

a crisi energetica rischia 
di riaprire le porte, sopra 
tutto nel nostro paese, ad una 
nuova ondata inflazionisti-
ca, tanto più pericolosa per-
ché si alimenta del vuoto 
di direzione politica e della 
assenza di qualsiasi diret-
trice di marcia di politica 
economica. 

Quando gli aumenti decisi 
a fine giugno dall'Opec a Gi-
nevra saranno « a regime >. 
il prezzo del petrolio sarà 
più alto del 60% rispetto al 
lo scorso dicembre,  paesi 
industrializzati pagheranno 
45 miliardi di dollari in più. 
 paesi Opec, però, saranno 

in grado di spendere sui 
mercati internazionali in ul-
teriori importazioni di ma-
nufatti solo una parte (il 

50%) dei maggiori ricavi . 
delle vendite di greggio (22,5 ; 
miliardi  di dollari), avendo 
essi deciso di non seguire 
la via, che ritengono rovino-' 
sa, imboccata dall'ex scià

 industria-
'  lizzata, in sostanza, sborserà
molti miliardi di dollari in 
più, ma avrà una richiesta ' 
minore di prodotti. Questo 
calo di richiesta produrrà ef-
fetti negativi anche all'in -
terno dei singoli paesi, con 
il  risultato di un buco finale 
di domanda complessiva sui 
mercati internazionali per 45 
miliardi  di dollari. 

Queste cifre ci vengono 
fornite dal professor
lzzo, un economista che fa 
parte del gruppo dei consu-
lenti dell'Ocse. Sta in esse 

la chiave dell'aumento della 
inflazione e della riduzione 
dei livelli  di crescita che si 
stanno abbattendo sui paesi 
industrializzati, quelli comu-
nemente raggruppati sotto la 
voce *  area dell'Ocse ». Nes-
suno nega più oramai che 
ci avviamo a rapidi passi 
versò una caduta della pro-
duzione e che l'80 sarà un 
anno di recessione. 

Come nel '73, dunque?
babilmente peggio, dal mo-

' mento che oggi l'area indu-
strializzata è più fragile pro-
prio-perche c'è già stato il 
73.  quella prima crisi 
petrolifera, in tutti i 'paesi 
capitalistici il  'tasso di infla-
zione è diventato più alto; la 
crescita è calata perché è 
stato necessario spegnere la 
inflazione con politiche che 

'  rallentassero anche la atti-
vità produttiva.  si è an-
che abbassalo, nell'area Oc-
se, il  t tetto > del/a cresci-
 ìa oltre il  quale inflazione e 
debiti con l'estero produco-
'fio  guasti e tensioni non tol-
lerabili socialmente ed eco-
nomicamente. il  € tetto » og-
gi sopportabile non va oltre 
U 3,5%, ma esso è assoluta-

mente insufficiente ad assor-
bire, entro il  1985, la attua-
le disoccu\mzÌone (sarebbe, 
invece, necessaria una ere 
scita almeno del 4-4,5%).
disoccupazione ha radici 
sempre più strutturali, non 
più aggreditoli  ̂ con ricette 
keynesiane, cioè con politi-
che di espansione della spe-
sa pubblica e quindi porta 
trici  di inflazione e debiti 
con l'estero. 

migliano, uno dei maggiori 
esperti italiani di politica in-
dustriale, ci delinea due sce-
nari di evoluzione futura del-
la economia italiana e di 
quella della intera area Ocse. 

 primo scenario si fonda 
su una ipotesi ottimistica: 
il  prezzo medio del barile di 
greggio si consolida, per 
questo anno, su 20 21 dollari 
e si contiene, nei primi an-
ni '80, sui 23.50 dollari.
conseguenza, la crescita del-
l'area Ocse si fermerà al 
2.5%.  particolare, negli 
Usa si attesterà
(era slata del 4% nel .'78 e 
sarà del 2.7%  questo anno); 
nella

tedesca sul 2.8%  (3,7 que-
st'anno); in  sul 2,8 
per cento (3,5% quest'an-
no); in Giappone sul 4,5% 
(5,5%  quest'anno).  più 
colpita sarà  che cale-
rà dal 4,3% di quest'anno 
all'1.8%. Nella ipotesi più 
ottimistica, dunque, i paesi 
industrializzati pagheranno 
alla crisi del petrolio la per-
dita di un punto del loro tas-
so di sviluppo e risentiranno 
innanzitutto degli effetti del 
conlenimento della espan-
sione americana e del varo 
di misure restrittive da par-
te di paesi < forti » come la 

Crescerà anche la infla-
zione.  media Ocse — che 
quest'anno tocca l"8,7% — 
nell'80 andrà oltre il  9.5%. 
Negli Usa — per la prima 
ietta negli ultimi trenta an-
ni — supererà il  10%; in 
Giappone salirà al 6,5%; in 

 al 15%.  tasso di in-
flazione congiunturale — di-
cembre su dicembre — ir -
riterà  negli Usa all'11.5%; 
nella  al 5,6%; in
al 18%. Sono cifre che van-
no in direzione opposta — da 
noi in  ad esempio — 

alle speranze sorte due an-
ni fa e che finora nessuno 
ha realisticamente preso in 
considerazione come punti 
di riferimento per una poli-
tica economica efficace (e 
potrà forse farlo un gover-
no « incolore » di agosto?). 

 secondo scenario si ba-
sa su una ipotesi pessimisti-
ca: il  prezzo del greggio 
tocca, a fine 1980, i 27,50 
dollari per barile.  cresci-
ta dei dieci maggiori paesi 
industrializzati si ridimen-
siona ancora più drastica-
mente e non supera . 

 — e negli Usa — 
lo sviluppo è pressocché ze-
ro. non va oltre lo 0.5%.

 si attesta sull'1,8%, in 
 sull'1%.  in-

flazione subirà un ulteriore 
balzo del 3$.  un 
aumento di 6.5 dollari a ba-
rile nel giro di otto mesi 
provocherà un crollo di tre 
punti e mezzo nel livello di 
crescita.  non ha 
dubbi: la prospettiva è quel 

Ugo Badue l 
Lina Tamburrin o 

(Segue in penultima) 

Mentr e i distributor i non vengon o più rifornit i di benzin a 

Di nuovo senza gasolio e voli ridotti 
A a rischiano il blocco Atac e Acotral - o sciopero degli autocisternisti 
contro le pretese dei petrolieri - Oggi incontro tra le parti dopo iniziativ a Pei 

REGGIO C. — «Coda 

A —  petrolieri conti-
nuano ed avvelenare l'estate 
degli italiani . Prima hanno 
condotto l'operazione imbo-
scamento del gasolio e. in par-
te. della benzina, per  ottenere 
gli aumenti del prezzo. Una 
\olta ottenuti questi aumenti. 
hanno aperto il fuoco su di 
un «Uro fronte, dirigendolo 
questa volta contro gli auto-
trasportator i di carburanti . 

: non solo il gasolio 
continua a scarseggiare, ma 
la situazione si sta aggravan-
do di ora in ora (investendo 
anche i rifornimenti  .di ben-
zia e dì kerosene, creando 
notevoli difficolt à al traffic o 
dell'Alitalia ) per o sciopero 
di tr e giorni degli autotraspor-
taton di carburante che le as-
sociazioni artigiane Fita, Anita 
e Fai sono state costrette a 
proclamare in seguito — ap-

punto — all'atteggiamento del-
le società petrolifere sulle ta-
riffe  di trasporta. 

Già ieri a conclusione del 
1 primo giorno di sciopero le di-

sponibilità di carburante (ri a 
come vedremo le cause diret-
te del « fermo » dei cisterni-
sti non sono ancora le princi -
pali) risultava!*)  notevolmen-
te ridotte su tutto il territo -
ri o nazionale, con punte più 

Allarm e in 
piazza del Gesù: 

un poliziotto 
spara per  errore 

IN CRONACA 

Accentuate nelle regioni set-
tentrionali . a situazione ri -
schia però di diventare dram-
matica fra oggi e domani (il 
lavoro degli autotrasportatori 
riprender à solo domenica) se 
l'incontr o fra le parti , corno 
cato per  stamane alle 11 al 
ministero a in se-
guito ad un energico interven-
to ufficiale del nostro partito , 
non riuscirà a dirimer e la ver-
tenza che ha ormai una < an-
zianità * di alcuni anni. Già 
ien iniziavano a scarseggiare 
le scorte di pubblico traspor-
to. A a i bus dell'Atac e 
anche quelli regionali dcl-
l'Acotra ] potrebbero restare 
senza carburante. Questo si-
gnificherebbe il blocco di tut-
to o quasi il servizio. 

o le prime 24 ore di fer-
mo degli autocisternisti arti -

giani (trasportano circa il 60 
per  cento del carburante) il 
punto di maggior  preoccupa-
zione è costituito dal traspor-
to aereo. i a è sta-
ta costretta a ridurre  del 30 
per  cento la sua operatività. 
Sono stati cancella»! più del 
15 per  cento dei voli inter-
nazionali a medio raggio e 
più del 10 per  cento di quelli 
nazionali. Notevoli i ritard i 
su tutt i gli altr i voli. Nume-
rosi anche i voli di compa-
gnie straniere con destina-
zione Fiumicino cancellati o 
dirottat i su altr i scali. 

Solo in parte la situazione 
a Fiumicino è stata determi-
nata dallo sciopero dei cister-
nisti. Essa, infatti , si è as-
sommata allo sciopero ad ol-

Ilio Gioffred i 
(Segue in penultima) 
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Un colloquio con i dirigenti sandinisti 

Qual è il futur o 
del nuov o Nicaragua ? 

o , l a e Jaime Wheelok o 
con il o inviato dei i del « dopo » Somoza 

1 

l nostro inviat o 
A - Che tipo di re-

girne sociale e politico si da-
rà il  nuovo Nicaragua dopo 
la vittoria popolare contro la 
dittatura di Anastasio Somo-
za?  Sergio
rez, uno dei cinque membri 
della giunta di governo, e-
sponente del tGruppo dei /2», 
un movimento di intellettuali 
che ha combattutto contro il 
vecchio regime: « a sola co-
sa che posso dire, almeno 
per  il momento, è che il Ni-
caragua di oggi non è. e non 
lo sarà nemmeno domani, co-
me quello di ieri. Basta g'kir -
dare alla storia del Paese: 
una lunga catena di interven-
ti militari , di aggressioni e 
umiliazioni; una continua di-
pendenza dalle centrali eco-
nomiche straniere. Noi oggi. 
per  prima cosa, rivendichia-
mo il nostro diritt o alla di-
gnità nazionale e all'autode-
terminazione. Non c'è dub-
bio, questa rivoluzione cam-
bierà profondamente le strut-
tur e sociali, economiche e po-
litich e di questo Paese. Co-
me? E' ancora difficil e dir-
lo. Anche perché sarebbe 
impossibile indicare un qual-
che modello di società, o tro-
vare un solo punto di rife-
rimento. Posso solo dire che 
il nuovo sistema sociale del 
Nicaragua avrà come obiet-
tivo la risoluzione dei pro-
blemi della maggioranza del 
popolo. Per  quasi 50 anni, la 
dittatur a ha privato questo 
popolo non solo delle più ele-
mentari forme di libertà, ma 
gli ha anche sottratto il di-
ritto  all'alimentazione, alla 
cultura, allo studio, alla sa-
lute. Ecco, tutto questo bi-
sognerà restituirl o al popo-
lo. che solo così potrà di-
ventare il vero artefice di 
questo cambiamento >. 

 osservatori stranieri 
presenti in questi giorni a 

 si interrogano — 
qualcuno anche in modo stru-
mentale — su chi detiene at-
tualmente le leve del potere 
in Nicaragua: la giunta di 
governo, o lo Stato
re dell'esercito del
sandinista di liberazione na- ' 
zinnale?  Ortega, mem-
bro della Giunta di governo 
e comandante del  cosi 
risponde: « Sappiamo che ci 
sono delle forze — soprattut-
to all'estero — che cercano 
di individuar e eventuali con-
trapposizioni tra la Giunta e 
il Fronte. E a tal proposito. 
si sostiene che oggi tutto il 
paese è nelle mani dei mili -
tari . Bene, voglio subito pre-
cisare una cosa: il Fronte 
sandinista di liberazione na-
zionale è un raggruppamen-
to politico. Abbiamo impu-
gnato le armi perché non 
avevamo altra scelta. Non 
c'era un'altr a strada prati -
cabile per  abbattere la ti-
rannia somozista: nel Paese 
non si potevano tenere libere 
elezioni, non si potevano fare 
lotte sindacali. Certo, finora 
il Paese è stato nelle mani 
del Fronte sandinista. ma 
come poteva essere diversa-
mente? l N ha retto so-
pra le propri e spalle — pa-
gando con la morte di mi-
gliaia di combattenti — la 
maggior  parte del peso della 
lotta contro Somoza. Siamo 
stati all'avanguardia della 
rivoluzione. Chiaramente in 
tutt e le zone liberate si è do-
vuto instaurare un potere da 
quello militar e a quello am-
ministrativ o che è stato as-
sunto dal . . man ma-
no che la situazione si va 
normaliz7ando. in tutto il 
Paese sì stanno insediando i 
nuovi organismi del potere lo-
cale nominati dalla giunta di 
governo ». 

Un altro tema che stimola 
la discussione, la riflessione 
sulla vittoria dei sandinisti. 
riguarda il  problema dell'u 
nità tra tutte le forze politi-
che e sociali del paese.
niel Ortega. che parla a no-
me del  ricorda che la 
dittatura < non schiacciava 
solo le aspirazioni e gli in-
teressi degli operai, dei con-
tadini . ma colpiva anche al-
cuni strati sociali economi-
camente potenti. E"  per  que-
sto che nelle lotte contro So-
moza è stato possibile rag 
aruppare insieme un vasto 
movimento di unità naziona-
le. Non è stata un'operazione 
facile, ma alla fine — dice — 
ce l'abbiamo fatta. Con tutt e 
queste forze ci siamo impe-
gnati non solo a lottare con-
tr o Somoza ma anche in un 
programma di ricostruzione 
nazionale. Si tratt a di una 
necessità storica per  potere 
andare avanti. Per  non fare 
arretrar e la rivoluzione. Sirx 
a quando gli impegni de] pro-
gramma saranno rispettati 
si marcerà tutt i uniti per  for-
mare il nuovo Nicaragua. So-
no i nemici della rivoluzione 
quelli che cercano di divi-
dere questo fronte nazionale. 
che, ripeto, è vitate per  il 
futur o del paese. Ed è per 
questo che anche noi del fron-
te sandinista di liberazione 
dobbiamo stare bene attenti 
a non commettere quegli er-
ror i che potrebbero finir e con 
il compromettere questa uni-
ta nazionale». 

 più occasioni, la giunta 
di governo ha dichiarato che 
in Nicaragua ci sarà la più 
completa libertà: da quella 
politica e sociale a quella re-
ligiosa: e che non verrà toc-
cata la proprietà privata. Si 
sa che il  nuovo governo sta 
lavorando a tambur battente 
per varare al più presto la 
riforma agraria. Che conte 
miti avrà, quali terre verran-
no espropriate? Jaime Whee-
lok. il  giovane ministro del-
l'Agricoltura  e comandante 
sandinista. non nasconde che 
« girando per  il paese abbia-
mo notato una certa inquie-
tudine e una grande attesa 
per  questa riform a Per  il 
momento è presto per  dire 
come sarà questa nuova leg-
ge. Una cosa è certa: l'obiet-
tivo nostro è di dare una di-
gnità nuova a chi lavora nei 
campi e di dare la terra a 
tutt i i contadini che non ce 
l'hanno. . secondo quanto 
è previsto nel programma 
della giunta di governo, le 
espropriazioni  N investiranno 
solo le terre della famiglia 
Somoza e degli uomini cor-
rott i del vecchio regime. a 
vi assicuro che queste terre 
sono propri o tante. Nemmeno 

noi immaginavamo una cosa 
del genere. Non sappiamo be-
ne a quante migliaia di et-
tari corrispondano. a c'è 
una commissione addetta al 
censimento. Tutt i questi cam-
pi passeranno ai lavoratori 
della terra. n che forma? 
Abbiamo già avviato, in al-
cune zone dove contadini e 
braccianti hanno occupato 
queste vecchie proprietà dei 
somozisti, delle interessanti 
esperienze con la creazione di 
comuni e cooperative. E' que-
sta la strada che vogliamo 
seguire per  non consumare 
questa ricchezza. Pensiamo 
anche alla creazione di azien-
de agricole statali. Non ci 
nascondiamo, comunque, le 
grosse difficolt à in cui ci stia-
mo imbattendo: nella terra 
non si può lavorare perché 
mancano sementi e fertiliz -
zanti. Speriamo di risolvere 
il problema con gli aiuti dei 
paesi amici. Aiut i che do-
vrebbero anche concretizzar-
si con l'invi o di tecnici che 
potrebbero portare in Nica-
ragua quelle conoscenze tecni-
co-scient'fiche di cui tanto ab-
biamo bisogno ». 

Nuccio Ciconte 

Sorveglia le guardie 
sconfitte di Somoza 

M A N A G U A — Un soldat o sandinist a diciassettenn e mont a la 
guardi a ad un a prigion e nell a c i t t ì dt T lp l tap a dov e son o r in -
chius i c i rc a t remi l a soldat i del l a tgua rd l a nazionale » d i Somoz a 

Continuazioni dalla prima pagina 

Mentr e è in cors o la riunion e del Congress o 

Contr o Estenssor o president e 
scioper o general e in Bolivi a 

 sindacati appoggiano Suazo, che nelle elezioni ha ottenuto, guidando la coa-
lizione di a della , la a a - e notizie da La z 

Sette i 
a Santo o 

pe  l'aumento 
della benzina 

SANTO O - Violenti 
scontri — che hanno causato 
sette morti e una ventina di 
ferit i — sono avvenuti merco-
ledì nella capitale della -
pubblica dominicana in segui-
to all'annuncio dell'aumento 
del 48 per  cento del prezzo 
della benzina. 

o era stato prean-
nunciato lunedi scorso dal pre-
sidente Guzman. nel quadro 
di un programma energetico 
mirant e a ridurre i  consumi 
e le importazioni petrolifere. 

Per  protestare contro que-
sta misura, i conducenti di 
tassi avevano indetto uno 
sciopero e una marcia, che è 
poi « degenerata in sommos-
sa ». e le forze dell'or-
dice intervenivano sparando 
sui dimostranti e operando 
500 arresti, il segretario ge-
nerale del partit o di governo 
(il « Partit o rivoluzionari o >) 
José Francisco Pena Gomez 
ha attribuit o la responsabilità 
dei disordini a «cospiratori 
di destra, che cercano di ap-
profittar e dello sciopero >. 

A PAZ — l Congresso (par-
lamento) boliviano si è riuni-
to a Camere congiunte, in un 
clima di grande tensione, per 
scegliere il nuovo "presidente 
della a fra i candi-
dati che nelle elezioni dirett e 
del 1° luglio scorso non erano 
riuscit i ad ottenere la mag-
gioranza assoluta richiesta. 

Una aspra polemica su chi 
dovesse presiedere la seduta 
comune ha ritardat o e -invia-
to la scelta del nuovo capo 
dello Stato, che dovrebbe por-
re fine a dieci anni di regime 
militare . 

 candidati sono Siles Sua-
zo. 66 anni (sinistra). Paz 
Estenssoro. 72 anni («centro») 
e il generale Banzer  Suarez. 
53 anni, conservatore nazio-
nalista. Tutt i e tr e hanno già 
ricoperto la carica di presi-
dente. i primi due eletti ed il 
terzo in qualità di capo della 
Giunta militare . 

e all'intern o del pa-
lazzo del Congresso era in at-
to il dibattit o sulle competen-
ze presidenziali, nel paese ave-
va luogo uno sciopero nazio-
nale generale indetto dai sin-
dacati a sostegno della elezio-
ne diretta del presidente ed 
in favore di Silez Suazo. il 
auale ha superato, sia pure 
di poco, gli altr i due candida-
ti nelle elezioni dirette, pur 
non ottenendo la maggioran-
za assoluta richiesta dalla leg-
ge elettorale. Siles Suazo ha 
infatt i ottenuto 1.512 voti più 
di Paz Estenssoro. l nuovo 

presidente dovrebbe venire in-
sediato il 6 agosto prossimo. 

Nel 1971. Paz Estenssoro. 
« leader  » del « o na: 
zìonale rivoluzionari o ». si era 
accordato con il generale -
go Banzer  Suarez per  desti-
tuir e il generale Juan José 
Torres, su posizioni di sini-
stra. che fu ucciso quatche 
anno dopo, da « sconosciuti ». 
a Buenos Aires. Estenssoro 
ruppe nel 1973 con Banzer  e 
andò a vivere negli USA. 

l ministero degli Esteri ha 
intanto annunciato il previsto 
arriv o di 21 delegazioni stra-
niere per  assistere all'assun-
zione del potere del futur o pre-
sidente. prevista per  lunedi 
prossimo. Tra gli ospiti, figu-
rano il presidente del Vene-
zuela. s a Campin. 
e la moglie del presidente de-
gli USA. n Carter. 

e la riunione del Con-
gresso — dove Estenssoro. 
pur  avendo ottenuto meno vo-
ti . come è noto, del candidato 
dell'Unione democratica po-
polare (sinistra) Siles Suazo, 
dispone del maggior  numero 
di parlamentari (16 senatori 
su 27 e 49 deputati su 117) — 
è tuttor a in corso, da tutto il 
paese giungono notizie di ma-
nifestazioni popolari indette 
dalla » in appoggio a 
Suazo (che. nonostante i bro-
gli effettuati a suo danno nel 
corso degli scrutini, ha co-
munque ottenuto il 35.9 per 
cento dei voti, mentre Estens-
soro avrebbe ottenuto il 35.8). 

Nei pressi della capitale. a 
Paz. e nella città di Cochibam-
ba (dove i brogli elettorali 
sarebbero stati, secondo le in-
formazioni diffuse e ampia-
mente documentate dalla 
« P ». particolarmente pla-
teau). i manifestanti avreb-
bero eretto sbarramenti su al-
cune strade. 

e informazioni permango-
no. allo stato attuale, incerte 
e confuse. 

i in : 
smentita USA 

ATENE — Gli Stati Unit i 
hanno smentito l'esistenza di 
trattativ e con ti governo gre-
co per  l'installazione sul suolo 
ellenico di armamenti elet-
tronic i in sostituzione delle 
stazioni esplorative america-
ne abbandonate in . a 
smentita è giunta dall'amba-
sciata degli Stati Unit i ad 
Atene in risposta a notizie 
giornalistiche circa due re-
centi rifiut i posti da parte 
greca a richieste ritenut e ur-
genti dagli Stati Unit i e ri-
guardanti sia - l'installazione 
di stazioni esplorative nel 
nord dello Or«»cia. sia una se-
rie di facilitazioni aeropor-
tuali per  le torze americane. 

a fonte americana ha inol-
tr e negato l'esistenza di un 
nuovo piano americano per 
favorir e il ritorn o delle forze 
armate greche nella compo-
nente militar e NATO dopo 5 
anni di allontanamento. 

In vigore dal 1"  agost o 

Gravi provvedimenti 
legislativi in T 

Regolamentan o l'insiem e dell e relazion i con cittadi -
ni occidental i - Le legg i prevedon o pesant i pene 

O — ì scor-
so sono entrati in vigore nel-
la a democratica te-
desca una serie di provvedi-
menti legislativi che regola-
mentano l'insieme dejle rela-
zioni tra cittadini della T 
e cittadini occidentali, gior-
nalisti ed editori compresi. 

e dei provvedimen-
ti . che erano stati approvati il 
28 giugno dal Parlamento. 
contengono misure e sanzioni 
gravi e pesanti per  quei citta-
dini che forniscono informa-
zioni «suscettibili di mettere 
in pericolo gli interessi della 

. 

e nuove leggi prevedono 
condanne di 12 anni di prigio-
ne per  coloro che forniscono 
informazioni a organizzazioni 
straniere, pene tra i cinque e 
gli otto anni di carcere a 
quanti vengano giudicati col-
pevoli di parlare « contro le 
relazioni fra la T ed i suoi 
alleati», nonché cinque anni 
di carcere per  gli autori di 
scritt i pubblicati all'estero che 
€ danneggino gli interessi del-

la a democratica te-
desca». 

Oltr e al carcere, sono previ-
ste condanne alla residenza 
obbligatoria in un luogo scelto 
dalla magistratura inquirente 
e fort i ammende pecuniarie. 

Questo insieme di provvedi-
menti. gravemente lesivi del-
la liberta personale e della 
possibilità di espressione, han-
no provocato sorpresa ed in-
dignazione negli ambienti che 
si battono per  una corretta 
applicazione degli accordi sul-
la sicurezza e la cooperazione 
in Eurooa firmati  ad -
ky nel 1975. 

Con essi, in pratica, si san-
zionano alcune discutibil i e 
gravi sentenze prese nei mesi 
scorsi dalla magistratura del-
la a democratica te-
desca a carico degli scrittor i 

f Bahro. Stefan n 
e t . 

Come è noto, il primo é sta 
to condannato a molti anni di 
carcere per  la sua attivit à 
pubblicistica all'estero, e gli 
altr i due sono stati giudicati 
per  lo stesso motivo. 

Ogni decision e rinviat a al 15 novembr e 

USA: compromesso sulle 
sanzioni alla a 

Maggioritar i in Congress o i fautor i del ristabili -
ment o di relazion i con il regim e di Salisbur y 

N - Al presi-
dente Carter  è stato dato 
tempo fino al 15 novembre 
per  decidere se revocare o 
meno le sanzioni economiche 
contro la , dopo di 
che potrà mantenerle ancora 
solo se dichiarerà al Con-
gresso che una revoca non 
gioverà agli interessi na-
zionali. 

o ha stabilito una formu-
la di compromesso raggiunta 
oggi tra il Senato, che aveva 
votato un paio di mesi fa 
per  la revoco immediata del-
le sanzioni, e la camera dei 
rappresentanti che aveva au-
torizzato il prefidente a man-
tenerle. 

a formula di compromes-
so. che dovrebbe ora essere 
approvata senza ulterior i dif-
ficoltà da entrambe le ca-
mere. stabilisce tuttavia an-
cora che la decisione del pre-
sidente potrà essere scavalca-
ta dal Congresso mediante 
una risoluzione per  la fine 
delle sanzioni. 

o aver  rinviat o una de-

cisione grazie allo stallo 
creatosi tra le due camere. 
Carter  può ora contare su una 
« tregua » fino a metà no-
vembre. Se per  allora deci-
desse di mantenere le san-
zioni. potrebbe aspettarsi 
un'altr a dura battaglia col 
pericolo di essere scavalcato 
dal Congresso. 

O N 

C#fMIFVft9r 9 
CLAUDI O PETRUCCIOLI 

Oli al iv i * raapaamWt o 
ANTONIO ZOLL O 

Iscritt e al n. 249 «al Raafatr * 
Stamp a «al Triaajaaaa « 
('UNITA ' aaioiizs . a 

. 4555. DliatUaa , Ha-

M I S S Maja , via «ai Taariwi , 
m. 1» - Talafaw i w l i a « a » . 
4SSMS1 - 4SS0S53  49SMSS 
4SMSS3  4951291 - « t S I S t t 
49S12S3 - 49S12M - 4 M 1 I S S 

Stabil i 
Q.A.JM. - M I N 

Via «al TaavW. 1» 

o , 
 >  , i i 

rinunci a di Pandolfl. a più 
grande incertezza regnava cir-
ca le decisioni che avrebbe 
preso tra qualche ora Per-
Uni.

' compagno Alessandro 
Natta, della segreteria del 

. nella tarda mattinata ha 
rilasciato uan dichiarazione, 
per  sottolineare anzitutto che 
« la crisi politica è giunta ad 
un punto di estrema gravità. 

 due mesi — ha affer-
mato Natta — dalle elezioni 
è fallito il  terzo tentativo di 
formare un governo, mentre 
la situazione del paese conti-
nua a detei l'orarsi . Ciò con-
ferma la giustezza della no-
stra proposta di un governo 
di unità democratica e sotto-
linea le responsabilità di 
quanti,  in primo luogo, 
l hanno respinta senza essere 
in grado di dare un'altra so-
luzione valida. Oggi è indi-
spensabile che i partiti, i qua-
li  hanno sollevato, accettato o 
comunque non contrastato, una 
preclusione nei nostri confron-
ti, si assumano la responsabi-
lità di garantire un governo al 
paese. Noi riteniamo che il 
nuovo presidente incaricato 
debba formare senza indugi 
un ministero e presentarsi in 

 in modo da im-
pedire nuove manovre e da 
fare chiarezza di fronte al-
l'opinione pubblica ». 

Pertini — per  dare il nuo-
vo incarico — aveva deciso 
di non compiere consultazio-
ni ufficiali . a avuto infatt i 
solo ' contatti informal i con i 
dirigent i dei . E ha ri-
tardato il colloquio con Craxi. 
si è detto negli ambienti po-
litici . per  sottolineare la sua 
irritazion e nei confronti del 
gruppo dirigente socialista, il 
quale non aveva tenuto conto 
— nella fase decisiva del ten-
tativo di Pandolfl — dell'im-
penno di massima che si era 
assunto con il Quirinale, di 
non «affondare» il tentativo 
di fare il governo successivo 
all'eventuale fallimento di 
Craxi. Questa irritazion e era 
stata espressa già l'altr a se-
ra. subito dopo la rinuncia di 
Pandolfl. anche attraverso una 
nota .ufficiosa del Quirinale. 

Nella «rosa» dei possibili 
candidati alla Presidenza del 
Coasiglio. era scomparso già 
da molte ore Fanfani. nono-
stante il rilievo che il suo 
nome continuava ad avere su 
una parte della stampa. l 
presidente del Senato si era 
dichiarato fin dall'altr o ieri 
indisponibile per  un governo 
a termine. a quésto punto 
di vista, quindi, quei diri -
genti-socialisti (e alcuni di 
essi avevano fatto anche di-
chiarazioni pubbliche in pro-
posito) i quali pensavano che 
Fanfani potesse venire alla 
ribalt a subito dopo l'affossa-
mente del tentativo Pandolfi. 
sono rimasti senza interlocu-
tore. 

 nomi che circolavano nel-
la mattinata di ieri erano so-
prattutt o quelli di Cossiga. 
di t Cattin e di Stam-. 
mati. Una lista ridotta  (alla 
quale occorreva aggiungere 
solo il nome del presidente 
della . Piccoli), che era 
quel che rimaneva della ple-
torica « rosa » di otto nomi 
o più che la C aveva pre-
sentato a Pertini dopo la ri-
nuncia di Craxi. o a 
questi nomi vj  è stato il gio-
co a'terno delle voci. a sia 

t Cattin. sia Stemmati 
(un e tecnico» eletto nelle li-
ste a . al quale qual-
cuno pveva anche affiancato 
il dott. Ossola), sono ra-
pidamente scomparsi dalla 
scena e consultazioni inter-
ne condotte da Zaccagnini 
nella C hanno operato cosi 
una orima selezione. 

 segretario democristiano 
si é -«lindi incontrato con 
Craxi . E a questo punto i no-
mi democristiani rimasti in 
lizza erano sostanzialmente 
due. quello di Cossiga e quel-
lo di Piccoli. Craxi avrebbe 
detto che non vi erano da 
parte dei socialisti dei mo-
tiv i personali preclusivi nei 
confronti dì nessuno dei due 
esponenti de. a qui l'indic a 
zior.e de a Pertini. ' 

Prima di questi incontri , nel 
salone della Confindustna dei 
l'EU  si è concluso il CC 
socialista. Craxi ha pronun-
ciato il discorso finale. a 
prima che lui parlasse era-
no emerse le preoccupazioni 
di settori del PS  nei confron-
ti degli sviluppi della ersi. 

e o aveva rinunciato 
a svolgere l'intervent o che 
aveva preparato, affermando 
però che la gravità della si-
tuazione impone l'« esigenza 
di una riflessione sui temi di 
fondo del partito e delia si-
nistra nel suo insieme ». Per 
questo ha chiesto la convo-
cazione di un nuovo CC. sog-
giungendo comunque di voler 
lasciare alla maggioranza la 

i responsabilità delle decisioni 
 prese, sulle quali non è del 

, tutto d'accordo.  gruppo che 
'  fa capo all'ex segretario del 

partit o si è astenuto. a nuo-
va sinistra (AchiAi-Codiarnola) 
ha invece votato contro. 

Anche o i 
è intervenuto nuovamente sul-
la crisi di governo, sostenen-
do che la caduta di Pandolfi 
era stata provocata sostan-
zialmente prevaricando la vo-
lontà del Comitato centrale 
del . Gli ha risposto Si-
gnorile. dicendo che la rico-
struzione dei fatti fornit a la 
sera prima dal Quirinal e era 
solo «parzialmente? esatta», 
ma "  confermando comunque 
che sia lui che Craxi avevano 

fornit o a Pertini e a Pandolfi 
un'anticipazione sull'orienta-
mento negativo che stava 
emergendo nel CC socialista. 
sotto la spinta, ' soprattutto, 
di Craxi e di . <

l documento conclusivo ap-
provato dal CC socialista af-
ferma che ora occorre una 
e fase di reale tregua » e ri-
chiama la < comune respon-
sabilità » delle « forze demo-
cratiche* per  la governabi-
lit à del paese. 

« Basista » 
to . eli e l 'hann o fatt a naufra -
gare . Dop o le elezion i si è 
dislocalo,s u un atteggiament o 
d i distacc o dall 'aspr o confron -
to scatenatoc i .nell a D C pu r 
conferniiinij o la . «il a apparle -
nenr a a l l 'a r r a d i inappioran -
za ile i par l i lo . Si pu ò parlare , 
i l i un allefrginnitnt o i l i neu -
tralit à rispedi i all e tension i in -
lerror^ e Ira lu sezreleri a Zac -
canoin i e i l PS I . e i n opu i 
ca*o un n si è distint o per po -
sizion i polemich e rispett o al 
tentativ o C rax i ; Propri o que -
sta di ' locazion e pu ò of f r i r e la 
«pieenrinn e dell a «celt a de l 
precident e dell a < Repubbl ica . 
Cossig a infatt i no n pu ò e«*e-
re indicat o né colp e nom o il i 
contrapposizion e né com e uo -
m o d i cediment o ne i rispett i 
i le i socialist i e. dunque , ido -
neo a tentar e un a cert a r i r i i -
citur a de l rapport o Ir a i du e 
par l i l i . 

d 
pevole che contribuzioni poli-
tiche sarebbero state pagate 
in connessione alle pressioni 
su di lui esercitate per deter-
minarlo — con la firma delta 
lettera di intento — ad una 
sollecita dimostrazione della 
buona volontà di collabora-
zione del Governo italiano, 
nel quadro della Alleanza 
atlantica; al che il  ministro 
ben pntè ritenere sufficiente 
l'emissione di una pur condi-
zionata lettera di intento ». 
Per  queste ragioni Guj  è sta-
to assolto. 

o avere esaminato le po-
sizioni (e le ragioni dell'asso-
luzione) di imputati minori 
come . Antonelli. a 
Fava e. per  quanto riguarda
alcune delle accuse, i fratell i 

. il dispositivo passa 
all'imputat o o Tanassi. 

n sintesi le accuse provate 
sono risultate queste: accettò 
nell'aprile-maggio 1970. a se-
guito di contatti personali di-
rett i con i rappresentanti del-
la , la promessa di 
ingenti contribuzioni politiche 
per  far  conseguire alla Com-
pagnia la vendita a di 
quattordici 0 sia con la 
propri a attivit à di carattere 
decisionale, sia per  mezzo di 
pressioni che gli avrebbe po-
tuto esercitare, nella sua qua-
lit à di ministro, sugli altr i 
organi competenti: ricevette 
nei primi giorni del giugno 
1970 da Ovidio e la 
somma di duecento milioni di 
lir e quale orima rata dei con-
tribut i politici : firm ò la let-
tera di intento per  l'acquisto 
dei quattordici C.130. non te-
nendo affatto conto né delle 
difficolt à relative al finanzia-
mento del futur o contratto, 
né della incertezza che si po-
tessero conseguire te compen-
sazioni industrial i offerte. 

Tutt o ciò che fece Tanassi 
e non fu dettato da una va-
lutazione comparativa degli 
interessi da considerare per 
l'esercizio del suo potere di-
screzionale di  bensì 
dal fatto che egli aveva con-
dizionato la sua firma del 
decreto di approvazione al 
pagamento della seconda rata 
delle tangenti pattuite ». E 
questa rata glj  venne pun-
tualmente pagata per  la som-
ma di ben *&  mi!'*on i nel giu-
gno '71. l tutto 'basta a 
ravvisare un assorbente pro-
filo  di contrasto con i doveri 
d'ufficio,  onde can*eque hi 
qualificazione del reato come 
corruzione propria*. 

Pesanti le accuse contro il 
generale Fanali. Questi era 
convinto per  parte sua da 
tempo della bontà dell'acqui-
sto dei C.130 ma la d 
volle garantirselo con una più 
precisa « intesa corruttiva » e 
Fanali cominciò a premere su 
Gui. Arrivat o Tanassi alla -
fesa la « pressione » sul mi-
nistro divenne qualcosa di 
ben diverso: una intesa, una 
perfetta « sintonia ». e En-
trambi gli imputali (Fanali e 
Tanassi. ndrJ agiscono in per-
fetta e consapevole consonan-
za nel comune intenta di as-
solvere ali impegni da loro 
originariamente e rispettiva-
mente assunti verso la
heed: e non perchè la loro 
azione fosse volta per voVa 
dettata dalla libera, disinte-
ressata valutazione degli inte-
ressi contrapposti détt'Ammi-
nistrazirme della  e del-
la  appaiono 
quindi stretti, per effetto del 
concorso, in un unico reato 
di corruzione propria*. 

Per quanto riguarda il se-
gretario di Tanassi. Palmiot-
ti . si afferma che egli parte-
cipò < in piena consapevolezza 
all'attività criminosa del Ta-
nassi >. Ampiamente viene 
descritta la funzione svolta 
dai due fratell i . Fra 
i due e il  ruolo di protago-
nista » viene assolto da Ovi-
dio, consentendo cosi a An-
tonio di rimanere in posizio-
ne più discreta e defilata. 
Ambedue comunque agirono 
a fini di corruttela. Uguale 
l'accusa per  Crociani e que-

sta la conclusione: < a 
dimostrato che i tre imputa-
ti agirono in concorso fra lo-
ro. nella reciproca consape-
volezza dei rispettivi appor-
ti, dall'inizio alla fine della 
vicenda ». l reato , commes-
so è, ' anche per  loro, di 
« corruzione attiva propria ». 

l dispositivo si dilunga poi 
nell'analisi delle aggravanti 
e delle attenuanti. A Palmiot-
ti si riconosce la < scarsa ri-
levanza del ruolo esecutivo 
da lui svolto ».*  a Fanali si 
riconoscono generici « meriti 
passati » e una certa buona 
fede nel ritenere che i C.130 
fossero un buon affare. n 
generale la Corte ritiene che 
dall'acquisto non sia deriva-
to un danno per  quanto alme-
no riguarda la qualità e uti-
lit à degli aerei. Più severo 
il giudizio su Crociani: « Va 
esclusa la concessione delle 
attenuanti generiche, in con-
siderazione di vari aspetti ne-
gativi della sua personalità, 
come lo svolgimento di atti-
vità affaristiche parallelamen-
te e in contrasto con la qua-
lità di imprenditore pubblico, 
il  possesso di ingenti redditi 
di non spiegabile provenien-
za, la scarsa correttezza che 
già nel 1951 gli aveva valso 
l'inibizione all'ingresso al mi-
nistero della  ». Atte-
nuanti di vario tipo invece per 
i fratell i . Ed è esclu-
sa la confisca dei beni. l di-
spositivo si conclude con il 
testo della sentenza che già 
fu letta la mattina del 1. mar-
zo scorso, a conclusione del-
la lunga camera di consiglio 
della Corte, dal presidente 
Paolo i a Palazzo della 
Consulta e per  la quale da 
allora Tanassi e i fratell i 

e sono a . 

Energia 
la di una recessione mondiate 
pesante; e se nelle preceden-
ti fasi congiunturali vi era 
una sfasatura tra gli anda 
menti delle varie economie 
(c'era recessione in
mitigata però dalla circo-
stanza che in Usa c'era ri-
presa), questa volta le eco-
nomie industrializzate arri-
vano tutte insieme all'ap-
puntamento  della - caduta 
produttiva e gli effetti ne-
gativi si moltiplicheranno a 
catena, perché non troveran-
no .sbarramenti da nessuna 
parte. - ":' - » "> 

 ha inviato le 
sue proiezioni alle massime 
autorità monetarie e politi-
che del  per richia-
mare la loro attenzione sui 
rischi gravissimi che ci at-
tendono nel prossimo futuro. 
Nell'area industrializzata,
talia è al primo posto per 
quantità e qualità della di-
soccupazione e avrebbe pef 

ciò bisogno di un tasso di 
crescita sempre maggiore di 
un punto, un punto e mezzo, 
rispetto a quello degli altri 
paesi.  non solo essa 
è la più colpita dalla crisi 
petrolifera, ma l'assenza di 
un governo — dice preoccu-
pato  — rischia 
di accelerare l'inversione del 
ciclo congiunturale (tutt'ora 
siamo bene o male ancora 
in fase di ripresa o e ripre-
sina») e anticipare i tempi 
della recessione e delle 
pressioni sulla lira. 

 divario tra il  tasso ita-
liano di inflazione e quello 
degli altri  paesi si va ac-
centuando; è assai probabi-
le. perciò, una pesante per-
dita di competitività delle 
merci sui mercati interna-
zionali, con ripercussioni sul 
tasso di cambio e spinte per 
svalutare la lira, misura 
questa che darebbe però 
nuovo alimento alla infla-
zione. 

 affronta lo 
stesso problema spostando 
però l'attenzione sulle clas-
si sociali chiamate a sop-
portare il  maggiore onere pe-
trolifero. All'interno di ognu-
no dei paesi che pagherà di 
più il  petrolio (e  lo 
pagherà di più per tremili 
miliardi  di lire) si dovrà de-
cidere chi e sotto quale voce 
dovrà sopportare una ridu-
zione dei propri redditi. A 
pagare il  maggior onere 
Opec saranno i profitti? Op-
pure saranno i salari attra-
verso un aumento dei pro-
dotti petroliferi (come la 
benzina) immediatamente 
destinati al consumo e nuo-
ve pressioni per bloccare la 
scala mobile? E*, dice
cio  una alternativa al-
la quale non si può sfuggire. 

 proprio per questo è sul-
le classi lavoratrici che in-
combe la minaccia di paga 
re due volte le conseguenze 
della crisi petrolifera ed 
energetica. C'è il  rischio che 
paghino per la recessione la 
quale, impedendo la creazio 
ne di nuovi posti di lavoro. 
allarga l'area della preca-
rietà e detta marginalità, in-
debolendo quindi il  fronte 
del lavoro dipendente. Ci U 
rischio che paghino con una 
riduzione del salario reale, 
per effetto degli aumenti 
dei prodotti petroliferi desti 
nati al consumo e della for-
te ripresa detta inflazione. 

 questi meccanismi non 
vi è nulla dì ineluttabile o 
di oggettivo: essi esprimo-
no — dietro un apparente 
*  tecnicismo » — uno scon-
tro di classe, attorno al qua-
le si gioca il  futuro non scio 
economico, ma anche poli-
tico dei nostro paese. 
a - Continua 

Gasolio 
tranzo proclamato dal perso-
nale della Seram (la società 
costituita fra otto compagnie 
che operano nello scalo di 
Fiumicino) che gestisce il ri -
fornimento degli aerei nel 
maggior  scalo italiano. Si è 
rimediato facendo fare agli 
aerei il t pieno » in altr i sca-
li : , Torino, Napoli. 
Brindisi . Cagliari, ecc. o ob-
bligandoli a scali tecnici in 
aeroporti stranieri. Per  oggi 
l'Alitali a conta di poter  evi-
tare un ulterior e aggrava-
mento della situazione. 

Sulle strade delle « ferie » 
la situazione intanto appare 
sempre più difficile . e pom-
pe di gasolio a secco sono in 
progressivo aumento, mentre 
su alcune grandi arteri e co-
mincia a scarseggiare la ben-
zina. 

Abbiamo riferit o un quadro 
sommario, ma serve a dare il 
senso della drammaticità del-
la situazione e della gravità 
dello scontro. i queste si è 
fatto portavoce il PC  inter-
venendo ufficialmente presso 
il presidente del Senato, Fan-
fani, perché sollecitasse una 
immediata iniziativa del go-
verno e della stessa assem-
blea (per  oggi è stata convo-
cata la presidenza della com-
missione a di Palazzo 

a allargata ai capi 
gruppi) e presso il ministro 
dei Trasporti e a 
che, come abbiamo riferito , 
ha convocato per  stamane le 
parti . 

Gravi e senza attenuanti so-
no le responsabilità dei petro-
lieri . ma non si possono ta-
cere quelle del governo — co-
me ha dichiarato il compagno 

, responsabile della 
sezione Trasporti del partit o 
— e per la sua lunga
e per l'incapacità operativa di 
cui ha dato prova ». , 

Quella degli autotrasporta-
tori (non solo quindi dei ci-
sternisti) è una vertenza più 
che dannosa. , per 
non risalir e troppo lontano nel 
tempo, che un primo momento 
di duro scontro si è avuto nel 
marzo 77. Un lungo sciopero 
della categoria e due sessio-
ni di trattative . Per  i cister-
nisti si raggiungevano due in-
tese tariffarie . Con la prima 
si stabiliva una tariff a nazio-
nale (per  tonnellata chilome-
tr o trasportata) detta «di ri-
ferimento » e un' altr a per  le 
regioni settentrionali (Piemon-
te. . , Vene-
to. Emilia) con la quale veni-
vano stabilite le tariff e mini-
me a) di sotto delle quali cioè 
non si sarebbe trasportato il 
carburante. 

Successivamente, il Parla-
mento ha approvato la legge 
sulle tariff e cosiddette e a for-
cella » per  tutto il trasporto 
merci. Si stabiliva cioè un mi-
nimo e un massimo entro il 
quale operare.  governo si 
è ben guardato dal dar  corso 
alla legge. Nel marzo scorso 
gli autotrasportatori tutt i so-
no scesi nuovamente in scio-
pero e il 27 giugno scorso il 
ministr o Preti, finalmente, si 
decide ad emanare un decre-
to la cui applicazione avrebbe 
dovuto iniziare il 1. agosto. Si 
stabiliscono le tariff e e a for-
cella » per  alcuni prodotti pe-
trolifer i con carattere speri-
mentale per  sei mesi, dopo 
di che si sarebbe dovuto pas-
sare alla contrattazione e 
estensione del sistema a tutto 
l'autotrasporto . 

l decreto è stato impugna-
to dai petrolieri che vogliono 
la completa liberalizzazione 
anche delle tariff e di traspor-
to (per  non dover  denunciare 
nella scomposizione dei costi 
la parte che a questa voce è 
riservata) e il Tar  (tribunal e 
amministrativo) del o ha 
dato loro ragione, sospenden-
do fi decreto. E' la molla che 
ha fatto scattare nuovamente 
la protesta dei cisternisti (ieri 
o sciopero è stato del 93 per 

cento) ed ha fatto salire la 
tensione. A Genova i dirigenti 
regionali e provinciali della ca-
tegoria sono stati fermati in 
seguito ad un picchetto da-
vanti ad una raffineria . a 
reazione degli autotrasporta-
tori è stata immediata e per 
un momento si è temuto che in 
alcune reeioni o sciopero si 
trasformasse in agitazione ad 
oltranza. n giornata  diri -
efTìi'  sono stati rimessi in li-
bertà. 

i propone 
incontri tra 

i partit i 
della sinistra 
A - P rinnova 

l'invit o agli altr i partit i della 
sinistra perché attraverso una 
serie di incontri , bilaterali o 
in altra forma, la sinistra cer-
chi subito di adottare una po-
sizione comune o almeno con-
vergente rispetto alla soluzio-
ne della crisi e. sia pure gra-
dualmente, cerchi di evitare 
una guerra intestina e di av-
viare la costruzione di una po-
litic a unitari a come premessa 
indispensabile di una svolta 
nel paese. 

o è contenuto in una 
dichiarazione del segretario 
del . o . 

, Sinistra e e 
P  — afferma i — han-
no già espresso un'adesione di 
massima. Attendiamo ora una 
decisione del . 
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